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Leonardo: costume per 
una mascherata allestita 
ad Amboise per Francesco 
I. Bozzetto databile tra il 
1516 e il 1519.



Leonardo: 
costume teatrale, 
forse per l'Orfeo 
di Poliziano, 
allestito per i 
Gonzaga tra il 
1490 e il 1495.



Carro scenografato per uno spettacolo a Norimberga (1520 circa). 
Londra, British Museum.



Arco trionfale per la entrata di Carlo 
V nella città di Palam(1541). 
Università di Majorca.



Incisione rappresentante l'entrata a Bruxelles 
dell'arciduca Alberto (1596). È una tipica 'entrata in città', 
un rituale politico teatralizzato già in uso nel Medioevo e 
che in epoca rinascimentale assume caratteri di fasto 
stupefacente.



,ÅÏÎÁÒÄÏȡ ÓÔÕÄÉ ÐÅÒ ÌȭÁÌÌÅÓÔÉÍÅÎÔÏ 
dellȭ/ÒÆÅÏdel Poliziano, 1506-1508 circa. 
(Collezione privata, Lugano). Il foglio 
contiene le didascalie autografe di 
Leonardo "Quando B s'abbassa A si alza e 
Pluton esce in H" e "El contrappeso che 
cade comincia in niente e finisce in gran 
potenzia". La macchina teatrale rendeva 
possibile l'apparizione di Plutone sul 
palcoscenico per la scena degli inferi della 
favola del Poliziano. Secondo le 
indicazioni di Leonardo l'apparizione di 
Plutone doveva essere accompagnata da 
strepiti di "olle", canto delle furie, pianto 
ÄÉ ÂÁÍÂÉÎÉȢ ,Å ȰÏÌÌÅȱ ÅÒÁÎÏ ÖÁÓÉ ÁÃÕÓÔÉÃÉ 
chiusi da una membrana tesa come la 
pelle di un tamburo e fatta vibrare da una 
corda passante per il centro, che veniva 
sfregata con la mano. Il suono poteva 
essere prolungato, variamente intenso e 
stridente.



Baldassarre Peruzzi, Scena Tragica, Istituto di Belle Arti, Siena.



Sebastiano Serlio, disegno di architettura in 
prospettiva.



Sebastiano Serlio, disegno di architettura in 
prospettiva.



Studio di teatro antico.
C. Cesariano, Di Lucio Vitruvio 
Pollione de Architettura,Milano 1521. 
Milano, Biblioteca Nazionale 
Braidense.



Sebastiano Serlio: 'L'arena di Pola', da Dell'Architettura, Venezia, 
1596. 
Milano, Biblioteca Nazionale Braidense.



C. Cesariano, Di Lucio Vitruvio Pollione de 
Architettura, Milano 1521.
Milano, Biblioteca Nazionale Braidense.



Sebastiano Serlio: Pianta del teatro, 
con le gradonate semicircolari per il 
pubblico, il corridoio per l'accesso degli 
attori (D), la piattaforma scenica (C), il 
declivio (B). Le sagome chiare 
aggettanti in B sono le case, quattro 
per parte, realizzate con quinte a 
libretto dipinte.



Sebastiano Serlio: Profilo del teatro. 
Con le gradonate per il pubblico, il corridoio per l'accesso degli attori 
(D), la piattaforma scenica (C), il declivio (B). 



Scena di città di 
Baldassarre Peruzzi. 
Si tratta del primo 
documento a noi 
arrivato di scena 
prospettica, 
eseguito nel 1514, 
forse per la 
Calandriadel 
Bibbiena. Firenze, 
Gabinetto dei 
Disegni e delle 
Stampe.



Ricostruzione elettronica di 'scena di città', su 
disegno di Baldassarre Peruzzi. (www.didaskalia.net)



Baldassarre Lanci: scena per La 
vedovadi G.B. Cini, Firenze 1569. 
Piazze e vie sono il punto d'incontro 
obbligatorio predisposto dalla 
scenografia cinquecentesca per i 
personaggi delle commedie e delle 
tragedie. In questo caso si tratta di 
una fedele riproduzione della Piazza 
della Signoria di Firenze. "Dal punto di 
vista compositivo , scrive Franco 
Battistelli (Battistelli 2001), i bozzetti 
del Genga si pongono in posizione 
intermedia fra la piazza-mercato della 
codificazione genghiano-serliana e la 
via-lunga della tradizione peruzziano-
vasariana con inserimento del sistema 
sangallesco dei periaktoi (quinte 
girevoli), primo passo verso quei 
cambiamenti a vista che avrebbero 
reso famosa la scenografia 
seicentesca". Firenze, Gabinetto dei 
Disegni e delle Stampe.
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Serlio: scena comica. La scena comica 
mette in prospettiva case di stile 
gotico, tipiche dei quartieri artigiani e 
borghesi. La commedia infatti 
racconta i grattacapi dei padri di 
famiglia, secondo la concezione di 
Leon Battista Alberti e dei teorici 
rinascimentali che lo seguono.
Intorno alla metà del Cinquecento gli 
attori salgono sul palco tramite le 
scalette che danno sulla platea e 
recitano non 'dentro' ma 'davanti' alla 
scena perché arretrando 
vanificherebbero l'effetto prospettico, 
denunciando la minore altezza delle 
case posteriori. Presto però la scena 
tridimensionale assumerà dimensioni 
tali da permettere agli attori di 
entrare in scena direttamente dalle 
quinte e di recitare nella profondità 
della scena, aumentando l'illusione 
della realtà. Allora si elimineranno le 
scalette di proscenio. 



Serlio: scena comica, dettaglio.



Serlio: scena comica, dettaglio.



Serlio: scena comica, dettaglio.



Serlio: scena tragica. La scena tragica 
mette in prospettiva case di stile 
rinascimentale, stile tipico dei palazzi 
nobiliari. La tragedia infatti parla, 
secondo la definizione di Leon Battista 
Alberti e dei teorici rinascimentali, delle 
disavventure dei re.
Le scene disegnate da Serlio si basano 
sulla descrizione lasciata da Vitruvio degli 
allestimenti del suo tempo: "le scene 
tragiche rappresentano colonne, 
timpani, statue ed altri particolari 
architet­tonici adatti ad un palazzo reale; 
le scene comiche mostrano la veduta di 
una serie di case private poste una 
ÁÃÃÁÎÔÏ ÁÌÌȭÁÌÔÒÁȟ ÃÏÎ ÂÁÌÃÏÎÉ Å ÓÃÈÉÅÒÅ ÄÉ 
finestre che raffigurano le abitazioni dei 
cittadini comuni di una generica strada di 
città; le scene satiresche rappresen­tano 
scene campestri con alberi, caverne, 
montagne ed altri elementi agresti 
disegnati secondo la natura del 
paesaggio". 



Serlio: scena tragica, dettaglio.
A proposito della scena tragica, Serlio scrive: 
"La scena Tragica sarà per rappresentare 
ÔÒÁÇÅÄÉÅȢ ,É ÃÁÓÁȤÍÅÎÔÉ ÄȭÅÓÓÁ ÖÏÇÌÉÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ 
di grandi personaggi, percioché gli accidenti 
amorosi e casi inopinati, morti violente e 
crudeli (per quanto si legge nelle tragedie 
antiche et anco nelle moderne) so­no sempre 
ÉÎÔÅÒÖÅÎÕÔÅ ÄÅÎÔÒÏ ÌÅ ÃÁÓÅ ÄÅȭ ÓÉÇÎÏÒÉȟ ÄÕÃÈÉ Ï 
gran principi, anzi di re, e però (come ho detto) 
in cotali apparati non si farà edificio che non 
abbia del nobile, si come si dimostra nella 
seguente figura, dentro la quale (per esser 
cosa piccola) non ho potuto dimostrare quei 
grandi edificii regii e signorili che in un luogo 
spazioso si potrebbono fare. Ma basti 
ÓÏÌÁÍÅÎÔÅ ÁÌÌȭÁÒÃÈÉÔÅÔÔÏ ÃÈÅ ÉÎÔÏÒÎÏ Á ÃÏÓÅ 
simili si vorrà essercitare, per aver un poco di 
luce circa alla invenzione; e dipoi secondo li 
luoghi et ancora li soggetti sapersi 
accommodare, e (come ho detto nella scena 
Comica) sempre si dee fare elezzione di quelle 
ÃÏÓÅ ÃÈÅ ÔÏÒÎÁÎÏ ÍÅÇÌÉÏ Áȭ ÒÉÇÕÁÒÄÁÎÔÉ΅Ȣ



Serlio: scena tragica, dettaglio.



Serlio: scena tragica, dettaglio.



Serlio: scena satirica o pastorale. La scena satirica 
si chiama così in riferimento ai drammi satireschi 
dell'antica Grecia, drammi che i teatranti 
rinascimentali vogliono far rivivere nelle 'favole 
pastorali'.



Della scena satirica, Serlioscrive: "La scena Satirica è 
per rappresentar satire, nelle quali si riprendono (anzi 
se mordeno) tutti coloro che licenziosamente vivono, 
e senza rispetto nelle satire antiche erano quasi 
mostrati a dito gli uomini viziosi e mal viventi. Però 
tal licenzia si può comprendere che fusseconcessa a 
personaggi che senza rispetto parlassero, come sana 
a dire gente rustica: perciochéVitruvio, trattando 
delle scene, vuole che questa sia ornata di arbori, 
sassi, colli, montagne, erbe, fiori e fontane; vuole 
ancora che vi siano alcune capanne alla rustica, come 
qui appresso si dimostra. EtÐÅÒÃÈï Áȭ ÔÅÍÐÉ ÎÏÓÔÒÉ 
queste cose per il più delle volte si fanno la invernata, 
dove pochi arbori et erbe con fiori si ritrovano, si 
potranbene artificiosamente fare cose simili di seta, 
le quali saranno ancora più lodate che le naturali, 
percioché, cosi come nelle scene Comiche e Tragiche 
si imitano li casamenti et altri edificiiÃÏÎ ÌȭÁÒÔÉÆÉÃÉÏ 
della pittura, così ancora in questa si potranbene 
ÉÍÉÔÁÒÅ ÇÌÉ ÁÒÂÏÒÉ Å ÌȭÅÒÂÅ coȭ ÆÉÏÒÉȢ Et queste cose 
quanto saranno di maggior spesa tanto più lodevoli 
saranno, perché, nel vero, son proprie di generosi, 
magnanimi e ricchi signori, nimicidella brutta 
avarizia".



Serlio: scena satirica, dettaglio.



Scenario prospettico 
illuminato di fronte, 
xilografia. 
N. Sabbatini, Pratica di 
fabricar scene e machine 
ne' teatri, 1637, Pesaro.



Baldassarre Peruzzi, Studio parziale di 
scena prospettica, Biblioteca Reale, Torino



Raffaello, Progetto per scenografia, Gabinetto 
dei disegni e delle stampe degli Uffizi, Firenze



Disegno di Giorgio Vasari per un corteo trionfale in occasione
del matrimonio di Francesco de' Medici (1565). Firenze, Uffizi



Nel 1589, in occasione dei festeggiamenti per le nozze del Granduca di Toscana con 
Cristina di Lorena, il cortile di Palazzo Pitti è allagato per una naumachia, spettacolo di 
battaglia navale. Il cortile è interamente coperto con un telone di raso rosso. Incisione di 
Orazio Scarabelli, Firenze, Uffizi, Gabinetto dei Disegni e delle Stampe.



Bernardo Buontalenti, bozzetto per L'amico fido. Firenze, 
Uffizi, Gabinetto dei Disegni e delle Stampe.



Giorgio Vasari, Giostra a cavallo in piazza Santa Croce. 
Firenze, Palazzo Vecchio, Sala di Gualdrada.



Spettacolo di attori ambulanti durante 
una fiera in Olanda, a metà del 
Cinquecento. Una donna ha inviato il 
marito a cercare una pozione. Quando il 
marito torna con una intera botte, trova 
la moglie che amoreggia con un monaco. 
Particolare di un quadro di Piete Balten 
Balthasar. Amsterdam, Rijkemuseum.



Ludovico Ariosto. Olio di Tiziano 
conservato alla National Gallery di 
Londra.
Ariosto fu un teatrante a tutto 
campo. La sua attività di 
drammaturgo (tra l'altro La Cassaria
nel 1508, I Suppositinel 1509, Il 
Negromantenel 1520, La Lenanel 
1528) è rilevantissima perché fornisce 
il primo esempio di commedia 
ȰÒÅÇÏÌÁÒÅȱ ÉÎ ÖÏÌÇÁÒÅȢ -Á ÆÕ ÁÎÃÈÅ 
organizzatore di spettacoli e attore, 
ruoli intrinseci alla funzione di colto 
intrattenitore di un pubblico 
raffinatissimo: la corte estense e i 
suoi ospiti.



Federico Zuccari, bozzetto per il sipario della Cofanaria (Firenze, 
1565) di Francesco d'Ambra. Si tratta di uno dei primi sipari dipinti 
di cui si abbia notizia.



Giovani appartenenti alla 
Compagnia della Calza. Il 
giovane al centro porta il 
simbolo della compagnia 
ricamato sulla calza e sul 
giubbone. Vittore 
Carpaccio, Storie di 
ÓÁÎÔȭ/ÒÓÏÌÁ, Galleria 
ÄÅÌÌȭ!ÃÃÁÄÅÍÉÁȟ 6ÅÎÅÚÉÁȢ



Comici dell'arte in scena. Incisione della Raccolta 
Fossard(sec. XVI), Stoccolma, Drottningholms
Theatermuseum.



Comici dell'arte in scena. 
Incisione della Raccolta Fossard (sec. XVI), Stoccolma, 
Drottningholms Theatermuseum.



Gli affreschi del castello 
di Trausnitz presso 
Monaco di Baviera che 
rappresentano alcune 
scene dello spettacolo La 
cortegiana innamorata(8 
marzo 1568) di Massimo 
Troiano e Orlando di 
Lasso. Si tratta di una 
delle testimonianze 
iconografiche più belle 
della Commedia dell'Arte.



Gli affreschi del castello 
di Trausnitz presso 
Monaco di Baviera che 
rappresentano alcune 
scene dello spettacolo La 
cortegiana innamorata(8 
marzo 1568) di Massimo 
Troiano e Orlando di 
Lasso. Si tratta di una 
delle testimonianze 
iconografiche più belle 
della Commedia dell'Arte.



Arlecchino. Incisione del XVII sec. 
Parigi, Bibliothèque Nationale.



Ritratto di Francesco Andreini. 
Opera di Domenico Fetti. San 
Pietroburgo, Museo 
dell'Ermitage.
Abbandonata la carriera militare, 
Francesco Andreini (Pistoia 1548 -
Mantova 1624) sposa nel 1578 
Isabella Canali e guida con lei la 
Compagnia dei Gelosi, una delle 
più prestigiose compagnie 
ÄÅÌÌȭÁÒÔÅȢ %ȭ ÁÔÔÏÒÅ ÄÉ ÎÏÔÅÖÏÌÅ 
talento e di grande cultura. Scrive 
alcune opere tra cui Le bravure 
del Capitan Spavento(1607), 
raccolta di dialoghi buffi e 
monologhi tratti dal suo 
repertorio.



Francesco Andreini vestito da 
Capitano in un ritratto di Giusto 
Sustermans (inizi del sec. XVII). 
Collezione Carvalho.
Francesco Andreini (1548 circa -
1624). Attore e letterato italiano. 
Nel 1578 si unisce alla compagnia 
dei Gelosi,di cui diventa 
successivamente capocomico, 
recitando prima nella parte 
ÄÅÌÌȭ)ÎÎÁÍÏÒÁÔÏȟ ÐÏÉ ÉÎ ÑÕÅÌÌÁ ÄÅÌ 
Capitano vanaglorioso, 
documentata nelle Bravure del 
capitan Spavento. Sposa Isabella 
Andreini da cui nasce Giovan 
Battista. Alla morte della moglie 
(1604) abbandona le scene e si 
ÄÅÄÉÃÁ ÁÌÌȭÏÐÅÒÁ ÄÉ ÓÃÒÉÔÔÏÒÅ Å 
drammaturgo.



Scena erotica tipica della Commedia dell'Arte. Stampa della fine del Cinquecento. 
Raccolta Fossard. Nationalmuseumdi Stoccolma.



Tristano Martinelli nei panni di 
Arlecchino, Da Compositions 
de Rhétorique, Lione, 1601.



Ritratto di Isabella Andreini. Da I. Andreini, 
Lettere, Venezia, 1607.
Isabella Canali Andreini (1562 -1604). Attrice 
italiana, moglie di Francesco Andreini e madre di 
Giovan Battista. Isabella Canali è bellissima e 
colta; recita al fianco del marito nella compagnia 
dei Gelosi, creando e dando il nome a una nuova 
ÍÁÓÃÈÅÒÁ ÄÅÌÌÁ ÃÏÍÍÅÄÉÁ ÄÅÌÌȭÁÒÔÅȟ )ÓÁÂÅÌÌÁ 
appunto, la giovane innamorata, cui conferisce 
carattere aulico. Letterata e musicista, pubblica 
una raccolta di versi, Rime(1601), ispirate agli 
amici Tasso, Marino, Chiabrera, Rinuccini.



3ÃÅÎÁ ÄÅÌÌÁ #ÏÍÍÅÄÉÁ ÄÅÌÌȭ!ÒÔÅ ÄÅÌ ÓÅÃȢ 
XVI. Arlecchino amoreggia con 
Franceschina, mentre Pantalone guarda. 
Raccolta Fossard, Opera di Drottningholm. 
L'incisione, di autore ignoto, riproduce 
probabilmente la scena di uno spettacolo 
della prima compagnia dei Gelosi al Petit-
Bourbon, nel 1577. Il realismo della scena 
provocò le proteste dei funzionari della 
corte.



Ritratto di Giovan Battista Andreini. Da G.B. 
Andreini, Florinda, Milano, 1606.
Giovan Battista Andreini (1579 (?) - 1654). 
Comico italiano, figlio di Francesco e Isabella, 
marito di Virginia Ramponi, recita nella 
compagnia dei Gelosi (nel ruolo 
ÄÅÌÌȭ)ÎÎÁÍÏÒÁÔÏɊ Å ÉÎ ÑÕÅÌÌÁ ÄÅÉ &ÅÄÅÌÉ ÄÁ ÌÕÉ 
fondata. Scrive numerosi drammi, di cui si 
ricordanoLa Maddalena, LaFerindae 
ÌȭAdamo, mescolando i generi comico, tragico 
e pastorale e adeguando la scrittura 
drammaturgica alle possibilità barocche di 
ÅÆÆÅÔÔÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÁÒÉ Å ȰÍÅÒÁÖÉÇÌÉÏÓÉȱȟ ÃÏÎ 
costumi e scenografie ingegnose.



Isabella Andreini e i Comici Gelosi in scena a Parigi. 1580 circa. Parigi, Musée Carnavalet. Gli 
storici vedono in questo famoso quadro degli ultimi anni del Cinquecento la prova che l'arte 
recitativa dei Gelosi, dopo l'arrivo di Isabella Andreini, si è raffinata.



Scena di commedia 
ÄÅÌÌȭÁÒÔÅȢ *ÁÃÑÕÅÓ #ÁÌÌÏÔȟ I 
Balli di Sfessania, 1621-22



Scena di commedia 
ÄÅÌÌȭÁÒÔÅȢ *ÁÃÑÕÅÓ #ÁÌÌÏÔȟ I 
Balli di Sfessania, 1621-22



Scena di commedia 
ÄÅÌÌȭÁÒÔÅȢ *ÁÃÑÕÅÓ #ÁÌÌÏÔȟ I 
Balli di Sfessania, 1621-22


